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Per i premi del Mundial spagnolo 

«Fondi neri» 
Un avviso 
di reato 

per Bearzot 
MILANO — Dopo 1 22 gioca­
tori che si coprirono di gloria 
e d'oro in Spagna, dopo l'ex 
presidente federale Sordlllo, 
ora è la volta di Enzo Bearzot 
a dover fare i conti con 11 giu­
dice. La questione da chiari­
re è sempre quella del 400 
milioni In dollaronl Usa, ver­
sata dal rappresentanti della 
ditta francese di abbiglia­
mento sportivo «Le Coque 
sportlf» che gli azzurri hanno 
Infilato in tasca e senza ba­
dare alle norme doganali 
portato a casa. Del caso si oc­
cupa Il sostituto procuratore 
Ilio Poppa che Ieri ha emesso 
una comunicazione giudi­
ziaria anche per Enzo Bear­
zot dopo quelle a suo tempo 
spedite al 22 giocatori, senza 
dimenticare l'avvocato Sor­
dlllo. 

Anche per Bearzot 11 reato 
Ipotizzato dal magistrato mi­
lanese che conduce il supple­
mento di istruttoria è di eva-
zione fiscale in riferimento 
alla somma di circa 20 milio­
ni di lire che sarebbe toccata 
a ciascun giocatore per aver 
portato il simbolo della ditta 
francese sulla maglia della 
nazionale. Questa comuni­
cazione giudiziaria che l'ex 
•citi» si scontra con la tesi so­
stenuta da Bearzot che già 
nel luglio scorso quanto ave­
va sostenuto davanti al ma­

gistrato milanese di non 
aver mal avuto nulla a che 
fare con quel soldi. Ora il 
dottor Poppa ha appurato 
che anche a Bearzot e tocca­
ta una fetta del compenso 
versato dal francesi. Oppure 
11 coinvolgimento dell'ex 
commissario tecnico è solo 
una mossa per raccogliere 
altre testimonianze? È certo 
comunque che su questa fac­
cenda del 400 milioni ancora 
non è stata fatta la debita lu­
ce. Avvolto nel mistero resta 
anche 11 coinvolgimento di 
Sordlllo che ha ricevuto l'al­
tro giorno una comunicazio­
ne giudiziaria sempre per 
questo fatto, ma con la più 
grave accusa di peculato. 

Dalla prossima settimana 
comunque il magistrato mi­
lanese comincerà gli Interro­
gatori del giocatori che si 
presenteranno spontanea­
mente cioè In base alla di­
sponibilità di tempo consc­
guente al vari impegni di 
gioco, sia dei club che della 
nazionale. Dopo i giocatori 
saranno ascoltati anche 
Bearzot e Sordlllo. Quasi si­
curamente il dottor Poppa si 
recherà anche In Francia per 
raccogliere ulteriori elemen­
ti di prova ed in particolare 
la testimonianza di Blagole 
Vidinic rappresentante de 
•Le Coque sportlf». 

Non rientra il ritiro dalla FI 

Pirelli: 
una vittoria 

arrivata 
troppo tardi... 
•Siamo molto contenti del 

successo ottenuto da Gerhard 
Herper che premia finalmente 
in maniera adeguata il nostro 
lavoro e che quindi ci ripaga 
ampiamente degli sforzi tecnici 
sostenuti. Ma tutto questo non 
significa che possa esistere la 
possibilità di un nostro ripen­
samento. quindi di una nostra 
permanenza in Fi: i vertici 
aziendali hanno deciso l'abban­
dono, quindi nell'87 la Pirelli 
non sarà presente in Fi. A Cit­
tà del Messico con la stupenda 
affermazione di Herder abbia­
mo chiuso in bellezza». 

C'è molto entusiasmo alla 
Pirelli per la vittoria in terra 
messicana della Benetton che 
montava appunto i pneumatici 
milanesi, ma la frase pronun­
ciata da un dirigente smentisce 
qualsiasi proposito di cambia­
mento dei programmi. Ironia 
del destino: dopo l'annuncio 
del ritiro dalla Fi, dettato an­
che dalla mancanza di risultati 
da parte di Brabham e Benet­
ton vetture di punta della Pi-

Coppa America: 
vince Italia 

perde 
Azzurra 

FREMANTLE — Continua 
la serie negativa di Azzurra; 
anche Ieri la barca dì Pela-
schler ha subito l'ennesima 
battuta d'arresto nel con­
fronto con Zew Zcaland, uni­
co equipaggio, per la verità, 
ancora Imbattuto in queste 
preliminari di Fremantle. A 
bilanciare l'insuccesso di Az­
zurra si registra per I colori 
italiani la quarta vittoria di 
Italia, che ha superato Chal~ 
lenge France con 1*38" di 
vantaggio al traguardo. Ap­
pendice paradossale comun­
que al termine della regata, 
con entrambe le barche a 
sporgere reclamo per oscure 
irregolarità. La giuria, con 
giudizio salomonico, il re­
spingeva, legittimando la 
vittoria di Italia. La regata 
«clou» della giornata, tra 
Stari and Stiipes e ed Ame­
rica / / (due equipaggi statu­
nitensi) è stata appannaggio 
della seconda. Con questo ri­
sultato America / / s i porta al 
secondo posto In classifica. 

relii, la casa milanese in rapida 
successione ha centrato due 
•pole position» e una vittoria. 

«Alla lunga — commenta 
Giancarlo Minardi, team ma­
nager dell'omonima scuderia 
che pure usa le gomme milanesi 
— il buon lavoro degli ingegne­
ri e tecnici milanesi ha pagato. 
Lo studio e la ricerca meticolo­
sa di mescole speciali che si 
adattassero alle peculiarità dei 
circuiti e alle caratteristiche 
delle vetture, non potevano 
non dare quei risultati positivi 
che si sono trasformati nella 
clamorosa performance sull'a­
nomalo circuito messicano». 

In effetti l'asfalto dell'auto­
dromo .Hermanos Rodriguez» 
di Città del Messico con le sue 
gibbosità, gli avvallamenti e la 
poca aderenza ha messo davve­
ro in crisi la superpotenza Goo­
dyear e quindi tutte le vetture 
da essa gommate. E così Man-
sell, Piquet. Senna e Prost si 
sono dovuti fermare parecchie 
volte ai box per sostituire i 
pneumatici che l'asfalto consu­
mava in pochi giri. 

Nelson Piquet piange calde 
lacrime avendo lasciato in Mes­
sico proprio per colpa delle 
gomme parte delle residue spe­
ranze di successo iridato. 

La mescola dura, studiata 
appositamente per la pista 
messicana, dei pneumatici Pi­
relli ha invece fatto schizzare 
Berger all'arrivo senza alcun 
•pit stop» decretando il perso­
nalissimo trionfo tecnico della 
casa milanese. La decisione di 
abbandonare la Formula 1 (la 
Pirelli vi era ritornata nel 1981 
centrando però un solo succes­
so prima del Messico, quello 
del 7 luglio '85 a Le Castellet 
con Piquet) era stata presa dai 
vertici dell'azienda milanese in 
maniera molto sofferta e con­
trastata. A questo punto è pro­
babile che i sostenitori della te­
si contraria si rifaranno avanti. 

• • • 
Intanto la Formula 1 si con­

cede una settimana di riposo in 
vista della decisiva gara di Ade­
laide (Australia) del 26 ottobre 
che assegnerà il casco iridato. 

Le ultime operazioni del 
mercato piloti intanto dicono 
questo: Johansson lasciato li­
bero dalla Ferrari passerà alla 
McLaren al posto di Rosberg 
che si ritira: Boutsen andrà alla 
Arrows. Ghinzani affiancherà 
probabilmente Arnoux alla Li* 
gier motorizzata Alfa, mentre 
Nannini resterà alla Minardi. 

Sul versante delle scuderìe 
da segnalare che il direttore 
sportivo della Ligier ha deciso 
di mettersi in proprio: allestirà 
una vettura con la quale parte­
ciperà al prossimo mondiale di 
Fi; si avvarrà probabilmente di 
un motore aspirato Cosworth. 

w. g. 

Domani a Roma (20,30 Tv2) prima finale europea con la Spagna 

La Nazionale del sorrìso 
ROMA — Brighenti l'ha definito il raduno del­
l'allegria. In effetti questa Under 21, pronta a 
tuffarsi con il cuore gonfio di speranza nella sua 
ultima fatica europea, quella più importante, è 
l'immagine della fiducia, della salute e della 
spensieratezza. E tutto questo nonostante ('ef­
fetto-domenica, che per qualcuno dei giovani az­
zurri non è stato affatto salutare. Ma la nazionale 
ha un potere magico. Quello di consolare gli af­
flitti e di esaltare ancora di più quelli già lanciati 
per loro conto. 

•Chi per un verso, chi per un'altro, magari, per 
motivi diametralmente opposti, hanno qualcosa 
da chiedere a questa rappresentativa. Per alcuni 
serve per rivalutarsi e cancellare delusioni anco­
ra fresche. Per quelli sulla crestadell'onda, è in­
vece un'ottima occasioe per cerere la definitiva 
affermazione» sostiene Azeglio Vicini, chiamato 
alle ultime due fatiche con questa squadra, che 
sotto la sua guida ha raggiunto traguardi impen­
sabili. In questo clima ottimistico il et azzurro si 
trova a suo agio. 

•E bello così perchè ci si prepara alla gara con 
entusiasmo. Senza sentirne il peso, che non è 
indifferente. Nelle mie squadre sono aboliti musi 
lunghi e i tipi arrabbiati. In nazionale si entra in 
un altro mondo, ci si deve isolare e dimenticare le 
cose di casa». Il riferimento è per Baldieri, il gio­
vane romanista acquistato con grande «battage» 
dalla Roma ed ora costretto a far tribuna perchè 
non riesce a trovar posto nella squadra di Eri» 
kson. 

Il et azzurro è arrivato soltanto nel tardo po­
meriggio di ieri dal raid in Portogallio, dove è 
andato a documentarsi dei vizi e delle virtù dei 
lusitani e degli svedesi, prossimi avversari dell'I­
talia nel campionato europeo riservato alla na­
zionale maggiore. Anche se stanco per il lungo 
viaggio e per il ritardo (un'ora e venti rispetto 
all'orario previsto) Vicini si è subito intrattenuto 
con i gironnlisti. 

•E stata un'utile passeggiata — ha commetato 
— ho tratto utili indicazioni». 

Le prime impressioni? 
«Sono due squadre rinnovatissime, specie 

Suella portoghese che è completamente nuova. 
iopo una famosa protesta dei giocatori in Messi­

co per la storia dei premi, in sette sono stati 
allontanati dalla nazionale e gli altri quindici per 
solidarietà si sono associati con i compagni. E 
insomma una squadra tutta da costruire. Sempre 
che in futuro non cambi qualcosa.». 

Quindi per lei e per l'Italia è una squadra ab­
bordabile? 

«Chi ha la fortuna di incontrarla subito ha 

Under 
«Una vittoria prima 

di lasciare i ragazzi» 
— . . t 

Rocca guida l'allenamento al Flaminio della Under 21 

senz'altro dei vantaggi. La Svezia stessa, an­
ch'essa alle prese con una ristrutturazione dei 
quadri e quindi con più di un problema da risol­
vere, ha conquistato un prezioso pareggio». 

Insomma la qualiiicazionc non dovrebbe es­
sere un grave problema? 

«Calma, le passeggiate nel calcio non esistono 
anche quando si ritiene l'avversario inferiore». 

Under 21, penultimo appuntamento: segreti 
e speranze di Vicini. 

•Speranze tante, sgreti nessuno. La forza di 
questa compagine la conoscete bene. La sfida 
con gli spagnoli è difficilissima, è inutile nascon­
derlo. Una cosa però è certa. Per battere qusta 
squadra, ci vuole un avversario di grandissimo 
valore». 

E la Spagna sì può considerare tale? 
•Se è più forte di noi lo vedremo dopo questo 

doppio confronto. Comunque il calcio spagnolo è 
in momento di grande salute. Primeggia un po' 
ovunque, sia a livello di nazionale, sia di club. 
Nelle coppe europee, poi, il suo capitale-squadre 
è rimasto intatto dopo la prima tornata di gare». 

Per questa partita, il suo collega Suarcz ha 
rispolverato Caldere, uno dei giocatori più forti 
del calcio iberico. 

•E un elemento molto forte, caparbio, in grado 
di offrire alla squadra un tocco di classe in più. 
Ma non arriveranno soltanto da lui i pericoli per 
l'Italia, ci sarà da tenere bene d'occhio anche 
Roberto attaccante del Barcellona. Ieri ha realiz­
zato il gol della vittoria, permettendo alla sua 
squadra di isolarsi in testa alla classifica». 

Forse sarebbe stato meglio giocare fuori la 
prima partita. Nel ritorno si potevano fare più 
calcoli. 

•Si, può darsi, ma io non faccio caso a queste 
cose. Pensiamo a vincere domani e poi si vedrà 
nel ritorno il da farsi*. 

Caso mai è difendendo la bella vittoria con 
potenti barricate. 

«Non è Io stile di questa squadra. Questi ragaz­
zi sanno giocare al calcio, la loro difesa è quella di 
attaccare e di contendere il dominio del gioco 
all'avversario». 

Oggi al Flaminio per gli azzurri ci sarà l'ultimo 
allenamento, quello di rifinitura. Alle 12 Vicini 
ha dato appuntamento per annunciare la forma­
zione, che comunque non dovrebbe discostarsi 
dalla seguente: Zenga, Ferri, Carobbi, De Napoli. 
Francini, Cravero (quest'ultimo sostituisce lo 
squalificato Progna), Donadoni, Giannini, Vialli, 
Matteoli, Mancini. In caso di necessità in pan­
china sarà pronto rafforzare l'attacco azzurro il 
romanista Baldieri. 

Paolo Caprio 

ROMA — Ed ora il Napoli sogna. Prima della 
classe Insieme alla Juventus, pronta a sfidar­
la in un testa a testa che si preannuncia en­
tusiasmante. E pensare che soltanto una die­
cina di giorni fa era sull'orlo di una crisi non 
solo di spirito, ma anche di gioco. Nell'aria si 
respirava delusione. Invece, improvvisa ed 
anche inaspettata, ecco l'impennata, quella 
della grande squadra. Torino e Sampdoria 
nel sacco, dopo aver patito di fronte alla di­
sperazione dell'Udinese ed essere uscita in 
malo modo dall'Europa. Un miracolo? 

•No — risponde De Napoli, uno dei pezzi da 
novanta di questa squadra — perché ai mira­
coli non ho mal creduto. Ci vuole ben altro 
per emergere». 

Allora cosa è successo, cosa ha cambiato le 
cose? 

«Il carattere la voglia di imporre la nostra 
legge, che è quella dei forti». 

Non dei più forti? 
•Sarà così quando lo saremo. Per il mo­

mento siamo soltanto nel gruppo, pronti co­
munque a farci rispettare». 

In campo e fuori dal campo... 
•Anche fuori. Non siamo stati trattati mol-

De Napoli parla degli azzurri capoclassifica 

«Però a qualcuno 
Napoli non piace» 

to bene, quando ci slamo trovati in difficoltà. 
Ci hanno dato addosso con una severità che 
ha rasentato la cattiveria. Verso altre squa­
dre, in analoghe situazioni, c'è stata più in­
dulgenza e comprensione». 

Però, forse, sono riusciti a far scattare la 
molla del vostro amor proprio. Le critiche de­
vono avervi colpito nel segno e i risultati sono 
stati lusinghieri. 

•Per fortuna è andato tutto bene, perché 
siamo un gruppo affiatato, che ha fatto bloc­

co, nel momento più difficile, senza disunir­
si. Immaginate cosa sarebbe accaduto se la 
situazione interna fosse stata diversa: sareb­
be andato tutto in baracca». 

Ora che siete in testa avete l'obbligo di ri­
manerci. I tifosi non vi concedono alternative. 
Non sarà certo facile. 

•Ed infatti bisogna non esaltarsi. Se co­
minciamo a pensare a cose che non sono alla 
nostra portata va a finire male». 

Si riferisce allo scudetto? 

«Appunto. Mi dà anche fastidio dirlo, per­
ché mi sembra una cosa troppo grande per 
questo Napoli». 

È un difetto anche non avere fiducia in se 
stessi... 

•Non è la fiducia che ci manca, tutt'altro. 
Sappiamo di essere una squadra competiti­
va, ma sappiamo pure di non essere una 
squadra da scudetto». 

È. modestia o scaramanzia? 
«È la realtà delle cose. Signori miei, piedi a 

terra e niente illusioni. Per arrivare a certi 
traguardi ci vuole la testa adatta- Non ce 
l'abbiamo ancora, me compreso*. 

Allora non sarà soltanto Napoli contro 
Juve. 

«Perché Milan, Inter e Roma dove le met­
tete? Si faranno presto sentire'. 

Ma se Maradona torna «mondiale»... 
«Maradona è sempre "mondiale", anche 

nei momenti difficili. Quando non riesce ad 
essere "forte" alla sua maniera sul campo, è 
"forte" negli spogliatoi. Con quel suo sorriso 
eternamente stampato sulle labbra ci mette 
serenità dentro e voglia di far bene. Sono 
queste le cose che fanno le differenze». 

pa. ca. 

Tanti ne ha fatti la Sampdoria dall'inizio del campionato ad oggi, e c'è chi parla apertamente di crisi 

Il modulo Boskov: tre punte per... tre punti 
Nostro servizio 

GENOVA — Tre punti dopo 
cinque partite, esattamente 
come l'anno scorso. E rispet­
to alla passata stagione una 
media inglese ancora peg­
giore. I giocatori e l'allenato­
re Boskov si appellano alla 
sfortuna, ai cattivi arbitrag­
gi e alle continue assenze 
(Pecci e Brlcgel). Ma è inne-

§abile che qualcosa nella 
ampdoria attuale non fun­

ziona. 
Con i bluccrchlati c'è il ri­

schio di ripetersi: da quella 
famosa notte genovese in cui 
la Sampdoria conquistò la 
Coppa Italia (e parliamo or-

mal di due anni fa) i blucer-
chlatl sono andati continua­
mene in calando. «Ai miei 
tempi si era più concreti — 
ha detto alla une di Sampdo-
ria-Napoli l'ex di turno Re-
nlca — adesso mi sembra 
che i miei vecchi compagni 
di squadra regalino un po' 
troppo all'avversario». 

Senza dubbio Renica ha 
centrato uno dei mali di que­
sta Sampdoria: la carenza 
cronica dell'andare in gol. 
Boskov si ostina a considera­
re le tre punte come la solu­
zione migliore. «Tre punte 
non sono sinonimo di rete — 
continua a ripetere il mister 

—, ma contribuiscono a 
creare le occasioni. E quando 
si va tante volte vicino al gol, 
vuol dire che il gioco c'è, che 
gli schemi sono validi». 

Sotto il profilo teorico il 
discorso di Boskov non fa 
una grinza. Ma nella pratica 
è proprio dall'equivoco tatti­
co portato dal «tridente* che 
nascono le prime difficoltà 
per la compagine blucer-
chlata. La Sampdoria dall'i­
nizio del campionato (e sono 
passate già cinque partite) 
non ha ancora segnato un 
gol su azione. Vialli ha rea­
lizzato due reti, ma entram­

be dal dischetto, e con l'Ata-
lanta il gol della vittoria è 
stato segnato da Prandelli, 
con una clamorosa autore­
te). La Sampdoria non se­
gna, nonostante l'enorme 
spiegamento offensivo, ed è 
un dato che deve far riflette­
re. A questa carenza offensi­
va dobbiamo aggiungere gli 
scompensi patiti dal centro­
campo. 

Invece di Inserire contro il 
Napoli un dinamico come 
Salsano. Boskov ha preferito 
arretrare sensibilmente il 
raggio d'azione di Mancini, 
l'unico attaccante veramen­

te in forma della squadre ge­
novese. 

Del resto Mancini non è 
l'unico giocatore a giostrare 
in una posizione poco conge­
niale. Pari (un mediano tra­
sformato in terzino) negli 
spogliatoi si è lamentato del 
ruolo affidatogli da Boskov; 
e lo stesso Cerezo non sem­
bra inserito ancora al me­
glio. «Non posso giocare da­
vanti — ripeteva Cerezo — in 
attacco a far gol ci deve esse­
re Vialli. Per rendere al me­
glio dovrei agire molto più 
arretrato e non alle spalle 
delle punte come dice il mi­

ster». 
Nella Sampdoria quindi 

pare affiorare di nuovo un 
certo malessere, quel males­
sere che fece naufragare nel­
la scorsa stagione i sogni eu­
ropei. Tuttavia la posizione 
di Boskov è ancora salda, an­
che se in società qualcuno 
comincia a criticarlo. Gli ac­
cusatori, come è costume an­
tico della Ronda, non escono 
allo scoperto, ma se dovesse 
arrivare una nuova sconfitta 
domenica con l'Inter, le cose 
potrebbero cambiare. 

Stefano Zaino 

f i CALCIO 
IN EUROPA 

Platini missione fallita 
Butragueno e il Real 

«occupano» la nazionale 

Germania O. I Inghilterra Spagna 
10* giornata 

Amburgo-Stoccarda 2-0; Bo-
chum-Bayer Leverkusen 2-1; 
Borussia M.-Ilomburg 5-0; Co-
lonia-Borussia D. 2-0; Ein-
tracht F.-Bayern Monaco 0-0; 
Fortuna Dusscldorf-Blau 
U'eiss Berlino 3-1; Kaiserslau-
lem-Baver Uerdingen 1-0; No-
rimberga-Schalke 04 2-1; Her­
der Brcma-ttaldhof Man-
nheim 4-2. 

LA CLASSIFICA 

Platini ha disertato una eara con la sua Juven­
tus. il campionato transalpino ha subito uno 
stop. La Francia, dopo il terzo posto messicano 
attendeva rincontro di sabato scorso con 1" Urss 
per confermare la propria posizione d'elite nel 
vecchio continente. Rclanov. Rais e compagni 
hanno .pelato, il Parco dei Principi con una vit­
toria netta. L* Inghilterra giocherà per il Cam­
pionato d'Europa il prossimo 17 contro l'Irlan­
da del Nord. Intanto in campionato non finisce 
di stupire il lanciatissimo Norwich Cìtv. Ha pa­
reggiato in trasferta sul campo del Luton e. ap­
profittando del passo falso del Nottingham — 
sconfìtto a I.coccstcr — si è portato solitario al 
comando della Prima divisione. Il Tottcnham ha 
compiuto l'impresa di andare a vìncere sul cam­
po del I.ivcrpool. Si è piazzato al terzo posto. In 
Germania la Rundsliga non propone finora una 
gerarchia ben stabilita. Alle spalle del leader 
Bavera Monaco, campione uscente, nello spazio 
di 4 punti s'intasano ben 10 formazioni. Nell'ul­
tima giornata ha approfittato del pareggio ester­
no del capoclassifica l'Amburgo. Ha liquidato lo 
Stoccarda e insegue a 2 punti. Una boccata d'os­
sigeno per una grande ammalata, il Colonia: vin­
ce la terza partita stagionale e si allontana dalla 

zona pericolosa del fondo classifica. La «cura» del 
nuovo tecnico Christoph Daun (ha rimpiazzato 
da due settimane l'esonerato Georg Kcssler) co­
mincia a dare frutti. Buono il turno anche per il 
Norimberga, squadra dalle enormi potenzialità: 
ha nelle sue file due nazionali norvegesi, due Un­
der 21 e uno della rappresentativa di Becken-
bauenha finalmente rotto il ghiaccio conia vit­
toria. Resta in zona rischio, ma fa un'iniezione di 
fiducia. Nella -Lira- spagnola il Barcellona 
strappa un punto di vantaggio sul Rcal Madrid. 
Dopo il big-match di mercoledì scorso finito con 
qualche delusione in parità tra ì «Blaugrana» e i 
madrileni (reti di Pedraza e Sanchez su rigore), 
domenica il Rcal ha pareggiato e i catalani hanno 
vinto. Lo squadrone di Butragueno e Camacho 
non attraversa un periodo brillante. Resta sem­
pre una micidiale macchina da goal. Lo confer­
mano le convocazioni in massa dei et Munoz. Per 
la prossima partita amichevole con la Germania 
a Hannover sono stati chiamati sette uomini del 
Real: il portiere Buvo, i difensori Chendo, Cama­
cho e Gallego, i centrocampisti Michel e Gordillo 
e l'attaccante Butragueno. Marchesi attento 
prende nota e... trema. 
NELLA FOTO: Platini • Zavarov 

a cura di MARCO MAZZANTI 

Bayern Monaco 
Amburgo 
Bayer L. 
Werder Brema 
Stoccarda 
Kaiserslautern 
Bayer Uerdingen 
Bochum 
Schalkc 04 
Borussia D. 
Eintracht F. 
XV. Mannhcim 
Borussia M. 
Colonia 
Norimberga 
Homburg 
Blau Weiss Berlino 
Fortuna D. 

16 
14 
13 
13 
12 
12 
11 
11 
11 
10 
10 
9 
8 
8 
6 
5 
5 
5 

10* giornata 
Arscnal-Walford 3-1; Aston 
Villa-Southampton 3-1; Char-
lton Athlctic-Kverton 3-2; Lei­
cester Citv-Noltingham Fo-
rest 3-1; Liverpool-Tottenhani 
Hotspur 0-1; Luton Town-Nor­
wich Citv 0-0; Manchester U.-
Sheffield U'cdnesdav 3-1; Ne-
wcastle U.-Manchester Citv 
3-1; Oxford U.-Coventnr City 
2-0; Q. Park Rangers*WìmbIe-
don 2-1; West llam U.-Chelsea 
5-3. 

LA CLASSIFICA 

Norwich City 21 
Nottingham F. 20 
Tottcnham l i . 18 
West Ham U. 18 
Livcrpool 17 
Sheffield W. 16 
Evcrton 15 
Arscnal 15 
Leicester City 15 
Coventry City 15 
Luton Town 14 
Quccns Park R, 14 
Southampton 13 
Wimblcdon 13 
Oxford U. 13 
Watford 11 
Charlton Athletk 11 
Aston Villa 10 
Chclsea 9 
Manchester United 8 
Newcastle U. 8 
Manchester City 7 

9* giornata 
Sabadell-Siviglia 2-2; Cadice-
Athlctic Bilbao 1-0; Majorca-
Valladolid 3-2; Santander-
Real Madrid 0-0; Barcellona-
Espanol 1*0; Osasuna-Murcia 
0-0; Real Soctedad-Las Palmas 
2-1; Betis-Gijon 1-0; Atletico-
Madrid-Saragozza 2-1. 

LA CLASSIFICA 

Barcellona 
Atletico Madrid 
Real Madrid 
Majorca 
Espanol 
Gijon 
Valladolid 
Cadice 
Bctis 
Rcal Sociedad 
Atletico Bilbao 
Siviglia 
Saragozza 
Osasuna 
Las Palmas 
Santander 
Sabadell 
Mutria 

14 
13 
12 
11 
10 
10 
10 
10 
10 
9 
9 
8 
8 
8 
7 
6 
4 
3 

Romano nel 
centrocampo 

del Napoli 

®
NAPOLI — Il Na« 
poli ha ufficializ* 
zato ieri il trasferi. 
mento a titolo de* 
finitivo del «jolly» 
difensivo Rai* 

mondo Marino alla Lazio e 
l'acquisto anche a titolo defi­
nitivo del centrocampista 
Francesco Romano dalla Trie­
stina. Romano è un campano 
di Saviano, in provincia di Na­
poli, ha 26 anni e mezzo ed ha 
al suo attivo un campionato 
nella Reggiana, quattro nel 
Milan e gli ultimi tre nella 
Triestina. Romano si unisce al 
numeroso gruppo dei campa* 
ni che fanno parte attualmen­
te della squadra napoletana. A 
Trieste la cessione ha destato 
qualche malumore nella tifo* 
seria. La società si è affrettata 
a spiegare in un comunicato i 
motivi (Romano voleva avvi-
cinarsi ai luoghi d'origine). 
Come consolazione Maradona 
e compagni giocheranno a 
Trieste. 

Tutto esaurito 
a Firenze per 

Lendl e McEnroe 
^ ^ _ FIRENZE — Si 

^^S^^k chiama «Florence 
M S ^ ^ ^ T o p Tennis- la 
^ V / ^ É B manifestazione 
^ V ^ ^ r che avrà come 

protagonisti Ivan 
Lendl, John McEnroe, Paolo 
Cane e Francesco Cancellotti 
e che si svolgerà lunedì 3 no­
vembre al Palasport fiorenti­
no. L'esibizione dei quattro 
tennisti e inserita nel pro­
gramma sportivo di Firenze 
capitale europea della cultura. 
I seimila biglietti per la mani­
festazione non sono ancora 
stati stampati, ma sono già 
stati tutti venduti. Nel corso 
della serata ci sarà anche un'i­
niziativa a favore dell'Associa­
zione italiana per la ricerca 
sul cancro: saranno venduti 
biglietti che permetteranno di 
partecipare all'estrazione a 
sorte delle racchette di McEn­
roe e Lendl. 

Finale 
europeo per 
la juniores 

®
BELGRADO — 
L'Italia si è qua­
lificata alla finale 
dei Campionati 
europei di calcio 
juniores, battendo 

la Scozia per 1*0 (0-0). La rete 
di Rizziteli!. L'Italia nella fi­
nale di mercoledì prossimo in­
contrerà la Rdt che ha vinto il 
derby con la Rfg per 1*0. 

Nel basket 
2 giornate 

a Brown 
ROMA — Due 
giornate di squa­
lifica a Brown 
dcU'Occan Bre­
scia e una all'alle­
natore della Gio­

rno Venezia. Tonino Zorzi. 
Questi i principali provvedi­
menti del giudice sportivo del 
basket per il campionato di Al 
di basket. In A2 una giornata 
a WenzeI della Stefanel Trie­
ste e a Santi Puglisi, allenato­
re della Mola di Reggio Cala­
bria. Domani si giocherà la 
quinta giornata di campiona­
to, la prima infrasettimanale. 
In Tv alle ore 23 circa su Raiu-
no differita di Fantoni-Are-
xons. Sabato invece in Tv an­
drà Traccr-Boston. 

Accoltellato 
a Udine: fermato 

un diciottenne 

®
UDINE — Gli 
agenti della squa­
dra mobile della 
Questura di Udine 
hanno fermato 
con l'accusa di 

tentativo di omicidio e deten­
zione di coltello di genere proi­
bito il giovane «ultra» dell'U­
dinese Stefano Salme, di 18 
anni, di Udine, studente dell'i­
stituto Stringher. Salme sa­
rebbe l'accoltellatore del gio­
vane tifoso del Verona, Luigi 
Zenato, di 20 anni, di Castel-
nuovo sul Garda (Verona), le 
cui condizioni nelle ultime ore 
sono notevolmente migliora­
te. Con Salmo sono stati de­
nunciati a piede libero per ris­
sa aggravata, Stefano Capita-
nio, di 22 anni e un minoren­
ne, entrambi di Udine. 

Risolto 
il caso 

Besiktas-Apoel 

©
ZURIGO — Con i 
buoni uffici del­
l'Uefa, i dirìgenti 
delle federazioni 
calcistiche della 
Turchia e di Cipro 

hanno risolto amichevolmen­
te la controversia che in un 
primo momento aveva proiet­
tato delle ombre sulla doppia 
sfida fra il Bcsikias e l'Apoel, 
nel secondo turno della Coppa 
delle Coppa. In base agli ac­
cordi presi a Zurigo.il primo 
match sarà giocato a Istanbul. 
Rimane da stabilite la sede 
della partita di ritorno (non e 
stato ancora deciso se sarà di­
sputata a Cipro). 

http://Zurigo.il

